
 

REGIONE PIEMONTE BU50S5 10/12/2020 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 dicembre 2020, n. 136 
Beni immobili, mobili e mobili registrati esistenti al 31/12/2016 facenti parte del patrimonio 
con vincolo di destinazione sanitaria delle ex Aziende Sanitarie Locali ASL TO1 e ASL TO2 
con sede in Torino. Individuazione e trasferimento alla nuova Azienda Sanitaria Locale Citta' 
di Torino con sede in Torino. Rettifica e integrazione  dell'allegato "A" (beni immobili) del 
D.P.G.R. n. 65 del 15/11/2019. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto l’art. 5 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni, così come sostituito dall’art. 
5 del D.Lgs. 19.06.1999, n. 229, che stabilisce, al comma 1, quanto segue: “Nel rispetto della 
normativa regionale vigente, il patrimonio delle unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere è 
costituito da tutti i beni mobili e immobili ad esse appartenenti, ivi compresi quelli da trasferire o 
trasferiti loro dallo Stato o da altri enti pubblici, in virtù di leggi o di provvedimenti amministrativi, 
nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività o a seguito di atti di 
liberalità.”;  
 
vista la legge regionale 18.01.1995, n. 8 “Finanziamento, gestione patrimoniale ed economico 
finanziaria delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende ospedaliere”;  
 
vista la legge regionale 06.08.2007, n. 18 e s.m.i. “Norme per la programmazione socio sanitaria ed 
il riassetto del servizio sanitario regionale” che all’art. 24 (Disposizioni transitorie) ai seguenti 
commi così recita: 
“1. Le aziende sanitarie regionale di nuova costituzione succedono alle aziende esistenti in tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi idi qualunque genere già di titolarietà delle aziende preesistenti 
relativi alle funzioni ed attività ad esse conferite, assumendone i relativi diritti e obblighi”; 
“4. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, i beni patrimoniali mobili ed immobili, previa 
ricognizione dei medesimi, sono ricondotti al patrimonio dell’azienda di destinazione. Il 
provvedimento della Giunta regionale costituisce titolo per la trascrizione nei pubblici registri ai 
sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 502/1992 
 

vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 136 - 39452 del 22.10.2007, avente per oggetto 
“Individuazione delle aziende del sistema sanitario regionale”, con la quale si è provveduto 
all’individuazione delle nuove aziende sanitarie locali e dei relativi ambiti territoriali, disponendo, 
in particolare, all’allegato A che l’Azienda sanitaria locale TO1 risulti dall’accorpamento delle 
preesistenti aziende locali 1 e 2 e che l’Azienda sanitaria locale TO2 risulti dall’accorpamento delle 
preesistenti aziende locali 3 e 4; 
 
visti i Decreti del Presidente della Giunta regionale nn. 80 e 81 del 17.12.2007, con i quali sono 
state costituite, con decorrenza 01.01.2008, le suddette Aziende Sanitarie Locali TO1 e TO2; 
 
visto il Decreto Presidente Giunta Regionale n. 126 del 22.12.2008 avente per oggetto:  “Beni 
immobili, mobili, mobili registrati esistenti al 31.12.2007 facenti parte del patrimonio, con vincolo 
di destinazione sanitaria delle ex A.S.L. TO1 e TO2 con sede in Torino. Trasferimento alla nuova 
A.S.L. TO1 con sede in Torino a far data dal 1°gennaio 2008”; 
 
visto il Decreto Presidente Giunta Regionale n. 140 del 22.12.2008 avente per oggetto:  “Beni 
immobili, mobili, mobili registrati esistenti al 31.12.2007 facenti parte del patrimonio, con vincolo 



 

di destinazione sanitaria delle ex A.S.L. TO3 e TO4 con sede in Torino. Trasferimento alla nuova 
A.S.L. TO2 con sede in Torino a far data dal 1° gennaio 2008”, rettificato con D.P.G.R. n. 28 del 
23.03.2010; 
 
vista la D.G.R. n. 40-3661 del 18.7.2016 di proposta al Consiglio per la costituzione di una nuova 
azienda sanitaria locale denominata “Azienda sanitaria locale Città di Torino” risultante 
dall’accorpamento delle attuali aziende sanitarie locali TO1 e TO2, a far data dal 1° gennaio 2017, 
approvata dal Consiglio con propria deliberazione n. 179-40516 del 6.12.2016. 
 
visto il Decreto Presidente Giunta Regionale n. 94 in data 13.12.2016  avente per oggetto: Art.18, 
comma 5, l.r. 18/2007 e s.m.i, Costituzione dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino”;  
 
visto il D.P.G.R. n. 65 del 15.11.2019 “Beni  immobili, mobili e mobili registrati esistenti al 
31/12/2016 facenti parte del patrimonio , con vincolo di destinazione sanitaria  delle ex  Aziende 
sanitarie  Locali ASL To 1 e ASL TO2 con sede in Torino. Individuazione e trasferimento alla 
nuova Azienda Sanitaria  Locale  ASL Città di Torino con sede in Torino” 
 
vista la Deliberazione dell’ASL Città di Torino n. 944/A.12 2019 del 17.09.2019, avente per 
oggetto: “Ricognizione patrimoniale dei beni immobili e mobili esistenti alla data del 31.12.2016 e, 
facenti parte del patrimonio delle ex Aziende Sanitarie Locali TO1 e TO2, con vincolo di 
destinazione sanitaria”, con cui è stata riapprovata la ricognizione patrimoniale di cui alle Delibere 
aziendali n. 1862/A.12 del 04.10.2018 e n. 619/A.12/2019 del 12.06.2019; 
 
preso atto che nell’allegato “A”, di cui alla precedente deliberazione dell’A.S.L. n. 944/A.12/2019 
del 17.09.2019, erano presenti alcuni errori di carattere materiale riconducibili all’indirizzo del bene 
preso in considerazione o agli identificativi catastali o all’attribuzione dell’immobile ad altra 
proprietà o ad accorpamento immobiliare; 
 
vista la deliberazione dell’A.S.L. Città di Torino n. 711 del 10.09.2020 con la quale venivano 
riapprovati, ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 6 agosto 2007 n. 18, la ricognizione 
patrimoniale dei beni immobili e mobili con alcune modifiche e integrazioni apportate all’allegato 
A, esistenti alla data del 31 dicembre 2016, facenti parte del patrimonio delle ex Aziende Sanitarie 
Locali TO1 e TO2, con vincolo di destinazione sanitaria per costituire il patrimonio della ASL 
“Città di Torino”; 
 
vista la nota dell’A.S.L. Città di Torino prot. n 2020/0147534 del 01/10/2020 (n. prot. 31179 del 02 
ottobre 2020) con la quale l’Azienda Sanitaria richiedeva la modifica del sopra citato D.P.G.R. alla 
luce delle modifiche ed integrazioni apportate all’allegato “A” relativamente ai beni di proprietà 
dell’ASL stessa; 
 
tenuto conto che nella ricognizione di cui trattasi sono altresì compresi beni spettanti alle ex aziende 
di provenienza la cui titolarità è stata accertata dall’A.S.L. Città di Torino  successivamente alla 
propria ricognizione patrimoniale dalla quale è scaturito il corrispondente provvedimento regionale 
di trasferimento; 
 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016.  
 
Tutto ciò premesso e attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
D.G.R. 1-4046 del 17.10.2016. 



 

 
il Presidente della Regione Piemonte  
 

decreta 
 

- di rettificare l’allegato “A”  del D.P.G.R. n. 65 del 15.11.2019,  come risulta dal nuovo allegato 
“A”, facente parte integrante e sostanziale del presente Decreto, che riporta le modifiche ed 
integrazioni sinteticamente descritte in premessa; 
- di individuare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 18/2007 e dell’art. 1 della L.R. 3/2012, i beni mobili, 
mobili  registrati e  immobili con vincolo di destinazione sanitaria  delle ex  ASL TO1 e ASL TO2 
esistenti al 31.12.2016, come risulta nell’allegato “A” modificato e integrato come sopra descritto e 
l’allegato  “B” di cui alla deliberazione dell’A.S.L. Città di Torino n. 711/01.00/2020 del 
10.09.2020, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Decreto e di trasferire tale 
patrimonio all’A.S.L Città di  Torino, con sede in Torino, via San Secondo n. 29, a far data dalla 
costituzione della stessa di cui al D.P.G.R. n. 94 del 13.12.2016; 
- di dare atto che nella ricognizione  di cui trattasi sono altresì compresi beni mobili, mobili 
registrati e immobili spettanti alle ex aziende  di provenienza la cui titolarità è stata accertata da 
quest’ultima successivamente alla propria ricognizione patrimoniale dalla quale è scaturito il 
corrispondente provvedimento regionale di trasferimento;    
- di dare atto che l’A.S.L. Città di Torino riadotterà, nel rispetto delle procedure e della normativa  
vigente le eventuali deliberazioni adottate dalla stessa in data anteriore al presente decreto, aventi 
per oggetto  beni patrimoniali, i cui dati identificativi sono stati rettificati od integrati con 
quest’ultimo;  
- che è fatto obbligo all’A.S.L. Città di Torino di procedere alla presa in carico ed inserimento nel 
proprio inventario, dei beni trasferiti con il presente decreto;  
- che è fatto obbligo all’A.S.L. Città di Torino di procedere alla classificazione dei beni trasferiti con 
il presente decreto, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 18.01.1995, n. 8 e s.m.i.;  
- che è fatto obbligo all’A.S.L. Città di Torino, in quanto il presente decreto costituisce titolo per la 
trascrizione nei pubblici registri ai sensi dell'art. 5, del D.Lgs. 502/1992, di procedere alla 
predisposizione di tutta la documentazione necessaria per la trascrizione dei beni di cui trattasi presso 
la competente Conservatoria dei Registri Immobiliari ai fini dell’acquisizione dell’effettiva titolarità 
degli stessi e alle relative volture catastali con i necessari aggiornamenti.  
 
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12.10.2010. 
 

Alberto Cirio 
Allegato 
















